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Innovazione verso il futuro
ANID proiettata con forza
verso il triennio 2017/2019
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E’ certamente un periodo di grande fermento che si sta 
vivendo all’interno di ANID, in quest’ultimo scorcio del 2016: 
attività strategiche per il prossimo futuro, relazioni impor-
tanti, incontri ed azioni, che stanno producendo indubbia-
mente frutti, grazie ai quali la considerazione dell’associa-
zione cresce e si consolida. Ne sono testimonianza le nuove 
adesioni (ben 38 nel corso dell’ultimo anno) ed un nuovo 
record di partecipazione, in termini di presenze, agli iter 
formativi promossi da ANID (9 corsi con 226 tecnici presenti).

In più l’associazione sta mettendo le basi per il proprio fu-
turo: la proposta progettuale di sviluppo, nata all’interno 
del Direttivo qualche mese fa, ha ottenuto riscontri positivi 
ed è stata sottoscritta da numerosi soci, tanto che sarà la 
base di lavoro della prossima assemblea generale, prevista 
a Roma il 15 dicembre, nel corso della quale l’associazione 
eleggerà i propri dirigenti per il triennio 2017/2019.

Siamo, poi, quasi alle porte della 5a Expo Conference Di-
sinfestando, prevista a Rimini l’8 e il 9 marzo 2017: seppur 
ci separano ancora 4 mesi dall’evento, le prenotazioni degli 
spazi espositivi sono praticamente già ultimate e ci si ap-
presta a vivere una manifestazione, che, oramai, è limitativo 
definire un punto di riferimento per il Pest Control italiano: 
Disinfestando, di fatto, è proiettata almeno in un panorama 
europeo, dopo aver conquistato uno spazio di rilievo e il 
crescente interesse degli operatori stranieri. La 5a edizione 
dell’evento ospiterà, a fianco delle consolidate aree con-
vegni ed espositiva, anche un’ulteriore spazio, denominato 
“Domus”, in cui saranno ospitati i media specializzati e le 
delegazioni straniere, che fanno riferimento ad associazioni 
nazionali del Pest Control (BAPK Sofia, CS3D Parigi, BPCA 
Londra ecc...), con le quale ANID ha attivato partnership im-
portanti ed ha presenziato a loro eventi e manifestazioni. 

Infine il ruolo di ANID sui territori: più sollecitazioni, negli 
ultimi anni, hanno richiesto con forza una presenza incisiva 
in periferia, specie al Sud d’Italia: ebbene l’associazione, nel 
corso del 2016, ha effettuato molti incontri con le impre-
se, di cui la maggior parte si sono svolti proprio in location 
meridionali, quali Bari, Napoli, Catania e Palermo: questo a 
rimarcare la volontà di ANID di consolidare il proprio ruolo 
a fianco delle imprese associate e di colmare con decisione 
eventuali lacune, in termini di presenze, anche in zone più 
decentrate.

Gli ultimi giorni dell’anno sono anche l’occasione per il tra-
dizionale scambio degli auguri. Da ANID giunga a tutti un 
duplice auspicio: quello di una serenità profonda da vivere 
con i propri cari e quello di un proficuo lavoro che ci aspetta, 
tutti insieme, all’inizio del nuovo anno.
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Il progetto di rilancio dell’associazione 
in vista dell’assemblea elettiva 

del prossimo 15 dicembre 2016

ANID PROIETTATA CON FORZA
VERSO IL TRIENNIO 2017/2019

Nel corso del 2016 è stata definita una propo-
sta, avviata all’interno del Consiglio Direttivo 
dell’associazione nel mese di gennaio, di rilan-
cio delle attività di ANID, in termini di servizi e di 
nuovo impulso nelle relazioni con le Istituzioni 
Pubbliche, nazionali e regionali, finalizzate a co-
struire un rapporto consolidato e consistente, al 
fine di tutelare e affermre il ruolo e della pro-
fessionalità delle imprese di disinfestazione e 
derattizzazione associate.
Dopo un intenso lavoro di analisi, ricerca e so-
prattutto di consultazione con le imprese sull’in-

tero territorio nazionale, con l’intento anche di 
vagliare consenso e disponibilità a partecipare 
al programma, è stato messo a punto un proget-
to, che dovrà impegnare l’intera struttura asso-
ciativa per il prossimo mandato 2017-2019.
Il progetto è stato presentato e discusso lo scor-
so 12 ottobre a Bologna, alla presenza di molti 
imprenditori associati, ricavandone un’intensa e 
convinta partecipazione sia “politica” che parte-
cipativa e fissando, in modo chiaro, quali saran-
no le linee operative che dovranno impegnare 
gli Organi Direttivi che saranno eletti e quindi 
chiamati alla guida dell’associazione nel prossi-
mo triennio.
Il progetto prende le mosse dalla considerazio-
ne di quelle tendenze dell’opinione pubblica 
che influenzano direttamente gli orientamenti 
della politica e, quindi, della legislazione di rife-
rimento.

Attenzioni e sensibilità della politica

• Rispetto ambientale

• Timori per interventi chimici e tossicità prodotti

• Timori per trasmissione di malattie virali

• Igiene alimentare

• Controllo roditori

• Gestione rifiuti

Assistenza alle imprese

• Segreteria
Web, comunicazioni
Pratiche varie

• Ufficio legale
Normative
Contratti

• Gestione rifiuti
Consulenza
Normative

• Appalti
Bandi e Gare
Disciplinari

• Norma UNI EN 16636
Informazioni
Convenzioni

• Consulenze tecniche
Innovazione
Sostenibilità
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1) Crescita della rappresentatività di ANID 
Raggiungere una base sociale che esprima il 
50% del settore entro il 2019. Conoscere l’inte-
ro comparto del Pest Control, in merito a nume-
ro di imprese, fatturato e occupati.

2) Ricerca e innovazione
Consolidare i rapporti con Università e Enti di 

Ne consegue il fatto che l’azio-
ne associativa deve rivolgersi 
direttamente alle Istituzioni 
pubbliche in ambito gover-
nativo, quali i Ministeri della 
Sanità, del Lavoro e dell’Am-
biente, l’Istituto Superiore di 
Sanità e gli Assessorati regio-
nali alla Sanità.
Per avere possibilità di ascolto 
e di influenza in queste dire-
zioni occorre che ANID rafforzi 
la propria rappresentatività, 
anche attraverso alleanze stra-
tegiche e rapporti consolidati, 
ponendo l’accento sulla pro-
fessionalità dei propri opera-
tori, fondata sulla formazione 
e sull’aggiornamento.
Accanto ai servizi forniti, che 
saranno adeguatamente rafforzati, in termini 
di attività di comunicazione (sito web - news in-
formative), di consulenza legale (contratti, nor-
mative, bandi, gare) di gestione dei rifiuti e in 
materia di Norma UNI EN 16636 (informazione 
e convenzioni) devono essere perseguite azioni 
strategiche associative su tre grandi direttive:

L’associazione: istituzione e struttura

ANID

Imprese 
associate

Soci 
fornitori

Probiviri Revisori Direttivo

Gruppo Fornitori

Giunta Presidente
Vice Presidente 

Tesoriere

Commissioni

SINERGITECH

Assemblea

Consiglio 
di amministrazione

Presidente

Vice-Presidente

Consiglieri 
delegati

Formazione
Comunicazione
Sindacale
Sviluppo
Tecnica

Ufficio di segreteria: ANID - Didattica: Sinergitech
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Ricerca e ottimizzare la formazione e l’aggiorna-
mento, con particolare propensione per l’utiliz-
zo di tecniche innovative rispettose dell’ambien-
te e della bio-etologia degli animali.

3) Rapporti internazionali
Partecipare in maniera massiccia ai programmi 
CEPA e favorire scambi di esperienze normative, 
tecniche e metodologiche con espressioni del 
Pest Control di altri Paesi.

Tutto ciò deve essere perseguito senza trascura-
re l’affermazione e la difesa di una convinta e so-
stenuta eticità imprenditoriale, da definire, con-
cordare, difendere e divulgare, anche attraverso 
un’educazione tra gli Associati, che sappia anda-
re di pari passo con la professionalità dell’impre-
sa, la valorizzazione del senso di appartenenza, 
la formazione costante, la regolarità normativa 
nelle attività e la correttezza con la clientela: in 
questo senso il marchio ANID rappresenterà una 
garanzia professionale di tali requisiti.
La struttura operativa e funzionale dell’Associa-
zione dovrà, quindi, rafforzarsi, articolarsi me-

glio e introdurre, accanto al necessario apporto 
volontario degli associati, un coordinamento 
manageriale dedicato. La presidenza deve di-
ventare, da una funzione pressoché individuale, 
un vero e proprio Ufficio di Presidenza, suppor-
tato e coordinato da un apposito coordinamen-
to operativo e strategico.
Anche il Collegio dei Probiviri assumerà un ruo-
lo fondamentale, in merito alla correttezza dei 
comportamenti delle imprese associate, agendo 
su segnalazione, ma con facoltà di intervenire 
d’ufficio. Infine sarà assicurato e adeguato l’ar-
ticolato lavoro delle Commissioni, nel quadro 
dell’impegno complessivo degli associati dispo-
nibili. Al termine dell’incontro, caratterizzato da 
numerosi interventi, sono state raccolte molte 
disponibilità a prendere parte al progetto, che 
ora attende la consacrazione formale dall’As-
semblea dei Soci, prevista a Roma il 15 dicem-
bre prossimo.

Ufficio di Presidenza

Presidente

Vice-presidente
Operativo

Vice-presidente
Operativo

Coordinamento
Esecutivo e Strategico

Commissioni ANID

• Formazione
Responsabile
Referente scientifico
ISO 29990

• Sviluppo
Responsabile
5 membri
Rappr. territoriali
12 aree territoriali
Collaborazione con 
Soci Fornitori

• Comunicazione
Responsabile
5 membri

• Sindacale
Responsabile
5 membri

• Tecnica
Responsabile
5 membri

Un’immagine della Conferenza di Parma - marzo 2016
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In caso di infestazioni da Blatella germanica, è necessa-
rio ricorrere a un approccio onnicomprensivo e mirato, a 
base di esche in gel di alta qualità abbinato al monitorag-
gio continuo. Il programma può durare più settimane e 
la collaborazione di inquilini o dipendenti e del personale 
di pulizia è fondamentale. Riportiamo l’esperienza dei di-
sinfestatori P. Keyworth e M. Sheldon, che hanno unito 
forze e risorse, assieme al personale di un ristorante di 
Manchester, per debellare un’infestazione di scarafaggi.
“Non penso di aver mai visto così tanti scarafaggi in vita 
mia - ricorda Keyworth - ce n’erano centinaia, non solo in 
cucina e dietro il bancone del bar. I clienti scattavano foto 
da postare su Trip Advisor! Diverse imprese non erano ri-
uscite a debellare l’infestazione, in quanto non avevano 
colpito l’infestazione stessa alla radice, anche a causa del 
grande numero di arredi fissi”. 
I due disinfestatori hanno optato per un programma di 
trattamenti intensivo in collaborazione con il personale 
di pulizia e del bar: sono state spostate le attrezzature 
e, ove necessario, smontate per ispezionarle e procedere 
con il trattamento, consentendo di applicare un aerosol 
piretroide in ogni rifugio.
“Dopo la rimozione, abbiamo eliminato ogni residuo di 
spray e applicato Goliath® Gel (un marchio registrato 
BASF) in numerosi punti di adescamento. Non è il prodot-

to più economico, ma ne è necessaria una quantità infe-
riore rispetto ad altri gel, quindi risulta più conveniente 
di altri”.
La parte finale del programma ha comportato il posizio-
namento di trappole a colla nelle zone maggiormente 
infestate per monitorare il livello dei parassiti. Sebbene 
il personale del ristorante abbia notato un miglioramen-
to nelle prime due settimane, le trappole continuavano a 
indicare un problema di fondo. Paul e Mark hanno potuto 
ridurre le loro visite ad una per settimana, e poi ogni due 
settimane, già dopo due mesi di trattamento. 
“Il ristorante si trova in un condominio con appartamenti 
ai piani superiori e con altri due ristoranti vicino. I con-
trosoffitti e le condutture rendono inevitabile la reinfe-
stazione in aree fuori dal nostro controllo. Quindi non 
dobbiamo abbassare la guardia e intervenire con tem-
pestività per prevenire nuove infestazioni. Oltre ad aver 
utilizzato l’esca più affidabile e ad azione più rapida, è 
importante applicarsi costantemente per ottenere i risul-
tati sperati, per il quale dobbiamo essere molto di più di 
semplici tecnici. Ora i proprietari del ristorante si fidano 
nuovamente dei disinfestatori; abbiamo dimostrato che 
soluzioni rapide non sono sempre le più idonee e che non 
bisogna aspettare a lungo prima di chiedere aiuto alle 
persone giuste. Da queste lezioni c’è molto da imparare” .

BASF: approccio efficace per risolvere le infestazioni 
da scarafaggi più problematiche
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Durante l’evento verranno eletti 
gli organi direttivi dell’associazione 

per il triennio 2017/2019

ROMA, 15 DICEMBRE 2016,
L’ ASSEMBLEA ELETTIVA ANID

Giovedì 15 dicembre, alle ore 10,00 presso 
il Grand Hotel Palatino di Roma (via Cavour, 
213/m) è in programma l’assemblea generale 
dei soci, un appuntamento strategico per ANID, 
in quanto la base sociale dell’associazione è 
chiamata a eleggere i propri organi dirigenti per 
il triennio 2017/2019.
Il programma dell’evento prevede una prima 
parte, nel corso della quale saranno ratificate 
alcune modifiche allo Statuto ed il prof. Luca 
Del Vecchio (Università di Milano) presente-
rà una relazione sul tema “La qualità della vita 
lavorativa all’epoca dell’industria 4.0: tra crisi 
economica, spinte all’efficienza e enfasi sulla 
partecipazione”.
Nella seconda parte dell’assemblea verrà presen-
tato il Programma ANID per il triennio 2017/2019 
(di parliamo approfonditamente a pag. 4), verrà 
costituita la Commissione Verifica poteri, per poi 
procedere all’elezione delle Imprese compo-
nenti il Consiglio Direttivo dell’associazione per 
il triennio 2017-2019, che sarà composto da 15 
rappresentanti dei soci ordinari, 3 rappresentanti 
dei soci fornitori e due consiglieri, previsti  dallo 
Statuto (art. 11 comma 5). 
Successivamente saranno eletti i componenti 

del Collegio dei Revisori dei Conti e del Collegio 
dei Probiviri. In questo caso è prevista l’elezione 
di persone fisiche (e non Imprese), anche non 
socie.
A norma degli art. 5 e 9 dello Statuto ANID, pos-
sono partecipare all’Assemblea le Imprese as-
sociate in regola con gli impegni assunti sta-
tutariamente e con gli obblighi contributivi, 
rappresentate dal titolare (o dal legale rappre-
sentante o dall’amministratore delegato o da 
dirigenti muniti di delega).
Inoltre si ricorda quanto dispone l’art. 12 dello 
Statuto (Dichiarazione di trasparenza): “In sede 
di Assemblea convocata per l’elezione dei com-
ponenti gli Organi Direttivi dell’Associazione, le 
Imprese partecipanti devono dichiarare preven-
tivamente in forma scritta, da consegnare alla 
Commissione Verifica Poteri, che lo comunicherà 
all’Assemblea, l’eventuale esistenza di partecipa-
zioni, di maggioranza o di minoranza, anche attra-
verso il possesso di quote da parte dei Soci, come 
pure l’esistenza di Reti di Impresa, Associazioni 
temporanee di Impresa o di Consorzi in atto con 
altre Imprese Associate. La mancata comunicazio-
ne rende annullabile l’eventuale elezione di una 
Impresa che si trovasse nelle condizioni indicate.”
Nella tabella (riportate nella pagina a fianco), 
sono riportate le candidature giunte presso la 
segreteria ANID al momento della stampa della 
rivista: tale candidature non sono da conside-
rarsi esaustive, in quanto ne possono essere 
espresse altre successivamente e anche di-
rettamente nel corso dell’assemblea.

Assemblea elettiva ANID - dicembre 2013
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•

•

SOCI ORDINARI
Giuseppe Trovato ......................................A.S.E. di G. Trovato......................................................... Alessandria (AL)	  
Pietro Caporossi .........................................ANTICIMEX S.r.l.............................................................. Milano (MI)	  
Paolo Santamaria Amato.........................BIOSERVICE DERDISCON S.r.l..................................... Pozzuoli (NA)	 
Salvatore Taschetti ...................................BSF S.r.l............................................................................. Caltanissetta (CL)	  
Aldo Genoni.................................................CAVIS S.r.l.........................................................................Sondrio (SO)	
Francesco Saccone.....................................CE.DI.T. S.r.l...................................................................... Siena (SI)	  
Mirko Marchetti..........................................CHEMICAL NPK S.r.l....................................................... Cagli (PU)	  
Vincenzo Colamartino...............................COLAMARTINO DOMENICO & FIGLI s.n.c................. Milano (MI)	
Luciano Marino...........................................DIMAR Soc. Coop........................................................... Catanzaro (CZ)	  
MarcoBenedetti..........................................ECOLOGIC  SYSTEM S.r.l............................................... Genzano di Roma (RM)	
Mirco Bonfatti.............................................FLORLIDI SRL SOC. UNIPERSONALE......................... Comacchio (FE)	
Marco Leva..................................................FROG SERVICE di Leva Marco..................................... Aprilia (LT)	  
Angela Pedrazzi..........................................GICO SYSTEMS............................................................... Calderara di Reno (BO)
Ubaldo Notari ............................................INFEST CONTROL.......................................................... Torgiano (PG)	  
Pasquale Massara......................................MOUSE & Co. S.r.l........................................................... Rovellasca (CO)	  
Lorenzo Toffoletto.....................................SA. CI. S.r.l. Sanificazioni Civili..................................... Noventa di Piave (VE)	
Erika Martina..............................................SIS GROUP S.r.l............................................................... Abano Terme (PD)	  
Giuseppe Rubino.........................................TINEOS S.r.l...................................................................... Avellino (AV)	  
Marco Donaggio.........................................TRIVENETA DISINFESTAZIONI S.r.l............................. Marcon (VE)	
Marco Miloro...............................................WORKS & CLEAN di Miloro Marco............................. Palermo (PA)	
Luigi Russo...................................................Niser soc. coop................................................................Nicosia (EN) 

SOCI SOSTENITORI 
Paolo  D’Intino............................................EKOMMERCE S.r.l...........................................................Atessa (CH)
Carlo Brando...............................................Copyr S.p.A......................................................................Milano (MI)
Adriano Braghieri.......................................GEA S.r.l............................................................................Settimo Milanese (MI)
Salvatore Mangogna.................................Orma S.r.l.........................................................................Trofarello (TO)
Giampiero Fassina......................................PestNet Italia S.r.l..........................................................Conselve (PD)

Candidature al Direttivo ANID 2017/2019
presentate alla data della stampa della rivista
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In via di definizione la 5° edizione 
della Expo-Conference, promossa da ANID, 

in programma a Rimini l’8 e il 9 marzo 2017

DISINFESTANDO 2017,
EXPO DEL PEST CONTROL EUROPEO

La macchina organizzativa di Disinfestando Pest 
Italy 2017 è partita. In ANID fervono i prepara-
tivi per la V° edizione dell’Expo Conference del-
la Disinfestazione Italiana, l’evento, che, anno 
dopo anno, è divenuto un punto di riferimento 
autorevole per il settore italiano e europeo. La 
manifestazione si terrà l’8 e il 9 marzo 2017 
nella consolidata location del PalaCongressi di 
Rimini e vedrà partecipare aziende e tecnici del 
settore provenienti dal territorio nazionale ed 
europeo.
Disinfestando Pest Italy è una manifestazione 
in forte espansione che ha visto, nella scorsa 
edizione, la presenza di circa 1.500 operatori, 
provenienti da aziende del settore, aziende sa-
nitarie, imprese di servizi, consulenti, ricercato-

ri.  Ancora di più l’edizione 2017 rappresenterà 
un’interessante occasione di internazionalizza-
zione, in quanto un’area verrà dedicata a dele-
gazioni straniere provenienti da associazioni 
europee con finalità similari a quelle di ANID, 
segno della credibilità raggiunta, anche oltral-
pe, dal Pest Control Italiano. Queste presenze 
rappresentano un valore aggiunto importante, 
in termini di un proficui confronti su esperienze, 
idee, tecniche, normative e livelli di professio-
nalità, nell’ottica di una crescita comune.
La manifestazione si svilupperà in 3 grandi am-
biti: l’area espositiva Sala della Piazza, nella 
quale saranno presenti le imprese fornitrici le-
ader a livello nazionale ed internazionale, che 
presenteranno le ultime novità in termini di 
prodotti e macchinari; una nuova area denomi-
nata “Domus”, come ampliamento di quella già 
esistente, dove verranno inseriti altri espositori, 
le rappresentanze delle Associazioni europee, 
le riviste del settore e la zona associativa ANID. 
E, infine, l’area conferenze dove è previsto un 
programma qualificato di seminari (la cui scalet-
ta è in via definizione), all’interno quali esperti 
del settore si confronteranno e approfondiran-
no le tematiche più calde che interessano gli 
operatori del Pest Control. 
Le imprese che intendono partecipare posso-
no richiedere la documentazione alla Segre-
teria Organizzativa di Sinergitech: mail: licia@
disinfestazione.org  - tel.0543.1900870 - cell. 
347.0677413
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Nella vita capitano opportunità strane, inaspettate.
Ecco cosa è successo in Colkim. In maggio siamo stati 
contattati da Andrea Gentili, della Hampton Tecnico 
Sanitaria di Roma, che chiedeva la nostra disponibili-
tà a realizzare un corso personalizzato per un cliente 
veramente particolare: il carcere di Frosinone.
La decisione è stata unanime e immediata: l’avremmo 
fatto e gratuitamente. Sapevamo che sarebbe stato 
impegnativo, tuttavia sentivamo di voler concretiz-
zare un aiuto per dare un segno di vicinanza offren-
do la nostra pluriennale professionalità con i Corsi 
Certificati. Dalla prima richiesta alla realizzazione è 
passato pochissimo tempo sebbene ci fossero da por-
tare avanti i tanti impegni e progetti già in agenda. In 
Luglio Aldo Gelli e Maurizio Bocchini hanno tenuto un 
corso di due giornate per dei discenti specialissimi: i 
detenuti della Casa Circondariale di Frosinone.
I corsi che si svolgono nelle carceri hanno l’obiettivo 
di offrire delle opportunità a coloro che, scontata la 
pena, dovranno cercare un lavoro per iniziare una 
nuova vita.
È difficile immaginare ciò che si prova ad entrare in un 
carcere anche solo per motivi lavorativi. Aldo e Mau-
rizio sono rimasti impressionati dalle misure di sicu-
rezza con i cancelli che si chiudevano dietro di loro e 
l’impossibilità di far entrare qualsiasi oggetto. Tutto 
questo fa sentire davvero isolati dal mondo esterno.
Proprio in contrasto con questa sensazione, hanno 
potuto rilevare ed apprezzare la volontà e la capacità 
dei responsabili del carcere per dare speranze e op-
portunità concrete ai detenuti.
Con grande sorpresa hanno trovato dei discenti at-
tentissimi, curiosi, coinvolti, che hanno dato la sod-
disfazione più grande a tutti noi che abbiamo pre-
parato e realizzato il corso con la consueta passione, 
precisione e scrupolosità.
Ecco la lettera del Carcere che ci ha veramente fatto 
piacere ricevere.

redazionale pubblicitario

Colkim: un corso certificato 
davvero speciale
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Pubblichiamo il documento elaborato 
da ANID e i pareri di alcuni esperti 
su questa controversa questione

RODENTICIDI ANTICOAGULANTI
IN POSTAZIONI PERMANENTI

Premessa
L’evoluzione delle norme che regolano l’uso dei 
rodenticidi anticoagulanti sta provocando sul 
versante delle registrazioni una sempre più strin-
gente definizione di formulati, indicazioni e pre-
scrizioni di impiego, mentre sul terreno operativo 
le incertezze e le diverse interpretazioni stanno 
provocando una pericolosa confusione. Dal fronte 
istituzionale proviene la certezza che le attuali de-
finizioni siano inderogabili e, di fatto, l’unico docu-
mento normativo è costituito dall’etichetta.

Obiettivo
Su queste basi l’obiettivo di A.N.I.D. è quello di 
individuare possibili linee-guida per una gestione 
operativa coerente con le metodologie più corret-
te ed efficaci nel controllo dei roditori e, al tempo 
stesso, rispettose delle norme di riferimento, at-
tualmente vigente ed in progress.

Promesse
Dal fronte istituzionale ci viene comunicato che 
è in fase di approntamento un sistema ispettivo 
finalizzato al rispetto delle normative, come si è 
detto “inderogabili”, con intenzioni pesantemen-
te sanzionatorie nei confronti di tutti gli operatori, 
committenti e disinfestatori in primis.
Se ciò avvenisse, i primi ad esserne contenti sareb-
bero proprio i disinfestatori che chiedono, da sem-

pre, il rispetto di norme e Regolamenti, seguiti dai 
cittadini comuni che vedrebbero sparire l’indegno 
spettacolo di postazioni rotte, esche disperse nei 
fossi o nei parchi, rottami di contenitori sparsi un 
po’ dovunque, laddove le Municipalità affidano i 
servizi di derattizzazione a squalificati operatori o 
ad inadeguate organizzazioni di carattere sociale 
o si avvalgono di capitolati tecnici d’appalto non 
rispettosi o incompatibili con le attuali definizioni 
di impiego dei rodenticidi. 

Certezze
Sull’eventuale necessità di utilizzo dei prodotti  in 
postazioni permanenti, la competenza sarà attri-
buita esclusivamente al Disinfestatore Professio-
nale, adeguatamente formato (trained professio-
nal). Questa definizione è integrata e confermata 
dai processi e dalle competenze definite nella nor-
ma UNI EN 16636 sui servizi di Pest Management, 
nonché riconosciuta anche dagli Enti Istituzionali 
nazionali competenti in materia.

Definizione di Disinfestatore Professionale 
(Trained Professional)
Ai fini interni, ma soprattutto nei confronti di tutti 
gli interlocutori pubblici e privati, l’operatore pro-
fessionale qualificato e formato è il soggetto che, 
operando all’interno di una impresa:
1. è in possesso di un titolo di studio e/o espe-
rienza operativa rapportata all’inquadramento 
professionale ricoperto nell’impresa fornitrice dei 
servizi di disinfestazione e derattizzazione;
2. ha conseguito una formazione di base profes-
sionale adeguata al livello e alle mansioni svolte 
nell’erogazione dei servizi e periodicamente ag-
giornata;

 d
oc

um
en

ti



13

 d
oc

um
en

ti

3. possiede i requisiti e le competenze inerenti la 
tipologia dei ruoli svolti, così come indicati nell’al-
legato A della norma UNI EN 16636.
Tutte le componenti dei punti 1, 2 e 3 devono es-
sere documentate.

Utilizzo di rodenticidi anticoagulanti con posta-
zioni permanenti

Indirizzo
L’utilizzo di postazioni fisse contenenti esca tos-
sica è da considerarsi non abituale, ma come un 
possibile strumento di attuazione di un’azione 
correttiva a fronte di infestazioni di roditori non 
controllate. 
Il ricorso ad un sistema di postazioni permanenti 
non deve essere una pratica di routine, ma deve 
affrontare situazioni di inaccettabile rischio di in-
festazioni di roditori dannose per le persone, gli 
animali non target, l’ambiente di riferimento e, 
conseguentemente, anche per le attività sociali, 
educative ed economiche circostanti.

Competenze 
Il Disinfestatore Professionale è l’operatore com-
petente alla definizione della necessità e all’attua-
zione di posizionamento di postazioni permanenti 
contenenti rodenticidi anticoagulanti.

Etichetta del prodotto
Costituisce di fatto l’unico documento di carattere 
cogente, cui vanno adattate le attuazioni operati-
ve. Nelle etichette viene indicato che “l’operatore 
(il disinfestatore che utilizza il prodotto) è respon-
sabile nei confronti di terzi”. A.N.I.D. raccomanda ai 
produttori e distributori di uniformare quanto più 
possibile il contenuto ed il testo delle etichette.

Valutazione del rischio
Il Disinfestatore Professionale deve precedere 
l’intervento con una valutazione del rischio e, pri-
ma di utilizzare un sistema di controllo con l’im-
piego di postazioni fisse, deve essere esperita e 
valutata ogni possibile alternativa, con particolare 
riferimento ad applicazioni meccaniche, di riduzio-
ne della capacità portante e di pest proofing, an-
che di carattere preventivo, ed indicando misure a 
carico della committenza.  L’impraticabilità di ogni 
altra alternativa deve essere riportata nella valu-
tazione e possibilmente documentata. La valuta-
zione dei rischio del sito, del cliente e del servizio 
è dettagliatamente definita nel punto 5. della nor-
ma UNI EN 16636.

Durata 
La durata di un intervento che utilizzi un sistema di 
postazioni permanenti è determinato dal numero 
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di giorni o di settimane indicato nella etichetta del 
prodotto utilizzato.

Ispezioni
Durante l’intervento con postazioni permanen-
ti dovranno essere effettuate regolari ispezioni, 
concordate tra l’operatore e la committenza, con 
periodicità almeno non inferiore alle 4 settimane.

Documento finale
Al termine dell’intervento sarà redatto un docu-
mento finale contenente:

a) il report del monitoraggio intervenuto;
b) l’attuazione delle disposizioni indicate a carico 

della committenza;
c) una valutazione dell’efficacia dell’intervento (v. 

punto 5.10 della UNI EN 16636), delle infesta-
zioni e degli eventuali rischi ancora presenti al 
termine dell’intervento con postazioni perma-
nenti;

d) eventuali ragioni che hanno provocato l’ineffi-
cacia, anche parziale, dell’intervento;

e) conclusioni e decisioni finali, inclusa la documen-
tata necessità di reiterare l’azione correttiva.

In merito al documento elaborato da ANID, abbiamo 
sentito i pareri di tre voci autorevoli, in rappresen-
tanza di altrettanti organismi: Maristella Rubbiani 
(Istituto Superiore di sanità), Marco Benedetti (presi-
dente ANID e disinfestatore professionista) e Stefano 
Baldi (resp. gruppo di lavoro rodenticidi Assocasa).

Maristella Rubbiani (Istituto Superiore di Sanità)
Nella gestione profes-
sionale sull’uso di esche 
rodenticide, è opportuno 
soffermarsi anche sul loro 
utilizzo, così come definito 
dall’applicazione del Reg. 
528/2012 sui prodotti 
biocidi. L’ar. 18 contribui-
sce alla definizione di uso 

sostenibile per i biocidi e definisce l’importanza dei se-
guenti elementi:
 -  la promozione dei codici di buona prassi per la riduzione 

dell’impatto derivante dall’uso di prodotti e sostanze 
biocide;

-  lo sviluppo di approcci di monitoraggio efficaci; ancora 
a livello Europeo, non c’è un vero e proprio sistema di 
monitoraggio: le informazioni relative alla vendita e 
all’uso di prodotti biocidi dovrebbero essere raccolte a 
livello centrale, oltre che a livello nazionale e monito-
rate in maniera armonizzata;

-  lo sviluppo e l’integrazione dei principi di lotta integrata;
-  la corretta gestione del possibile rischio derivante dall’u-

so di biocidi in alcuni siti di disinfestazione oggetto di 
frequentazione da parte di popolazioni potenzialmen-
te sensibili (luoghi di lavoro, scuole, asili, ecc.), i quali 
richiedono particolare attenzione nella valutazione dei 
possibili rischi derivanti dall’uso di prodotti biocidi e del-
le possibili misure di mitigazione del rischio;

-  il controllo da parte degli organi di vigilanza della corret-
ta applicazione delle misure di mitigazione del rischio 
così come riportate in etichetta e scheda di sicurezza;

-  il miglioramento delle performance dell’equipaggia-
mento per l’applicazione dei prodotti biocidi e la defi-
nizione di adeguati programmi di monitoraggio pre e 
post- trattamento;

- la corretta qualificazione degli operatori professionali 
attraverso adeguati programmi di formazione e cer-
tificazione per il rispetto delle norme di buona prassi 
nell’ottica di un uso sostenibile di biocidi;

- la corretta valutazione da parte degli operatori, 
dell’applicabilità di tutte le possibili alternative, inclu-
se quelle non chimiche.

Marco Benedetti (presidente ANID)
Nel corso di questo venten-
nio abbiamo assistito ad 
una serie infinita di “cam-
biamenti” dettati sia dal 
mercato che dalla normati-
va sia a livello comunitario 
che nazionale.
I cambiamenti determina-
no, ai fini aziendali, un ap-

proccio diverso ai nostri sistemi di gestione dei servizi, 
e hanno contribuito ad una crescita esponenziale del 
nostro settore. Così come abbiamo affrontato le dispo-
sizioni H.A.C.C.P., le limitazioni dovute alla normativa 
Biocidi, le disposizioni in materia di trattamento dell’uso 
delle esche, oggi ci troviamo ad affrontare l’ennesimo 
cambiamento su come deve essere gestita la procedura 
a riguardo dell’uso delle esche anticoagulanti in posta-
zioni permanenti. 
La nostra associazione sta cercando di delineare delle 
linee guida ad una corretta gestione operativa, definen-
do quelli che sono i requisiti a cui un operatore profes-
sionale deve corrispondere. In questa ottica ci viene a 
vantaggio quanto indicato nella UNI 16636, sui servizi 
del Pest Management: il PCO deve essere adeguata-
mente formato (trained professional), e in quest’ottica 
segue anche il processo formativo che in questi anni 
ANID ha portato avanti con successo. Infatti è grazie al 
concetto di “professionalità”, che abbiamo molti tecnici 
consapevoli dei rischi derivanti dall’uso indiscriminato 
delle esche rodenticide. 
Il problema derivante è nella corretta gestione delle po-
stazioni di controllo permanenti; se come tali non danno 
più segnali di attività (consumo esca), ai fini dell’analisi 
del rischio effettuato in precedenza, come dobbiamo 

Documento A.N.I.D.: i pareri degli esperti
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comportarci? Le utilizziamo come campanello di allar-
me (esca placebo)? O possiamo/dobbiamo continuare a 
monitorare quell’area a fronte di un rischio certo, previo 
verbale d’ispezione del tecnico che indica la necessità di 
continuare con detta operazione. In fondo così come il 
PCO è responsabile penalmente dell’uso sconsiderato 
delle esche tossiche, così altrettanto sarà più “profes-
sionale” indicare con consapevolezza, la necessità ai fini 
della sicurezza alimentare (ambito alimentare), o della 
salute pubblica, che la procedura adottata è sotto il suo 
esclusivo controllo, dando valenza a tutte le operazio-
ni ad essa correlata quali proofing, messa in sicurezza 
dell’area, taglio erba ecc.. .
Tutti gli interlocutori danno indicazioni di riferimento, 
il Ministero avrà un approccio ispettivo: sarà forse il 
momento giusto per scoprire realtà che operano nel 
settore, pur non avendone le professionalità, e soprat-
tutto le idoneità di legge. Chi ha sempre operato nel-
la legalità e professionalità non avrà certo timore dei 
cambiamenti; saprà sicuramente cogliere l’occasione a 
proprio vantaggio.

Stefano Gualdi (gruppo lavoro Rodenticidi Assocasa)
Tutti le Autorizzazioni di prodotti Rodenticidi Biocidi a 
base di anticoagulanti saranno a breve soggetti a rinno-
vo di autorizzazione. Processo piuttosto complicato che, 
a seconda delle tempistiche dettate ed individuate dalla 
Commissione Europea, si concluderà a fine 2017.
Il processo di rinnovo, che comprende anche la defini-
zione di specifiche categorie di utilizzatori a livello eu-

ropeo, basato su proposte 
specifiche per ciascun prin-
cipio attivo/formulato, pre-
vede condizioni particolari 
per ciascun utilizzatore.
In questo contesto, l’uti-
lizzatore Professionale 
adeguatamente formato 
(Trained Professional), così 
come si evince dalle propo-

ste di rinnovo, potrà avere a disposizione prodotti che, 
a seconda della sostanza anticoagulante contenuta, 
potranno essere utilizzati in postazioni permanenti solo 
all’interno di strategie di Integrated Pest Management, 
qualora ci siano gli estremi dettati da un forte poten-
ziale di reinfestazione o reinvasione e laddove gli altri 
metodi di controllo si siano dimostrati insufficienti.
È, infatti, fondamentale ribadire il concetto che, pur 
essendo presenti sul mercato diverse autorizzazioni 
di Biocidi Rodenticidi (PT 14) contenenti principi attivi 
anticoagulanti, oggi l’utilizzo in postazioni permanenti, 
deve essere strettamente collegato al periodo di tempo 
massimo consentito per il prodotto utilizzato.
In un prossimo futuro, data la necessaria distinzione tra 
i diversi utilizzatori e a conclusione del processo di rinno-
vo, questa tipologia di impiego sarà esclusivamente pre-
vista per il solo disinfestatore adeguatamente formato 
(Trained Professional) che avrà comunque l’onere di se-
guire le istruzioni indicate in etichetta di ciascun Biocida 
scelto ed utilizzato per il trattamento.
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Fatta fuori un’impresa associata ANID 
per affidare l’incarico a un Consorzio 

senza requisiti e a prezzi quadruplicati
Quanto è avvenuto presso l’ASL di Brindisi, in ma-
teria di affidamento dei servizi di disinfestazione 
ha veramente del paradossale. Una vicenda che, 
non può solo lasciare l’amaro in bocca, ma che im-
plica un’azione approfondita per vederci chiaro e, 
magari, denunciare situazioni poco chiare o - for-
se - decisamente torbide.
L’antefatto è presto detto: i servizi di disinfesta-
zione dal 2010, tramite una regolare gara d’appal-
to, sono stati affidati alla ditta Abraxas, guidata 
dall’imprenditore Natale De Nitto, con sede a 
Mesagne. Tale appalto prevedeva un impegno 
di spesa di 113.000 euro annui per 36 mesi, pro-
rogabile per un anno. Verso la fine del 2012 ad 
Abraxas è stata richiesta una riduzione di budget, 
causa spending review, che è stato portato attor-
no ai 95.000 euro. 
Dopo l’accettazione delle nuove condizioni eco-
nomiche, la fornitura di servizi, tramite successive 
proroghe, si è prolungata fino al termine del 2015. 
Nel frattempo, nel corso della medesima estate, 
l’ASL di Brindisi è in procinto di bandire la nuova 
gara per un’importo complessivo di 500.000 euro 
in 5 anni, che comprende nuovi servizi, oltre a 
quelli già assicurati negli anni precedenti. Avvie-

ne, poi, quello che non ti aspetti: con un colpo di 
mano e scuse banali (ndr: il bando costa troppo), 
la gara viene annullata e si procede ad un affi-
damento tramite Convenzione CONSIP (Facility 
Management), il cui fornitore contraente risulta 
essere RTI Romeo Gestioni SpA, che , successi-
vamente, subappalta il servizio alla cooperativa 
sociale Opera P. di Bari. 
E’ evidente che si è di fronte ad una grave ano-
malia. L’ente appaltatore non ha requisiti, quale 
l’iscrizione all’Albo delle Imprese autorizzate a ef-
fettuare servizi di disinfestazione (ex legge 82/94 
e DM 274/97): appare solamente, nella cooperati-
va subappaltatrice, l’esistenza di un preposto alla 
gestione tecnica (ex DM 274/97), senza peraltro 
che la cooperativa stessa svolga attività di Pest 
Control, come risulta ben evidente dalla visura 
camerale e anche dal proprio sito web.
Ma ciò che più lascia basiti è senza dubbio l’im-
porto che viene riconosciuto per l’esecuzione dei 
servizi: 497.000 euro annui, contro i circa 100.000 
prevista nella gara mai fatta e i 95.000 pagati ad 
Abraxas fino a fine 2015. In più, leggendo fra le 
pieghe dell’incarico, si evince che gli interventi 
richiesti sono appena 4 all’anno contro i 12 effet-
tuati dall’impresa guidata da De Nitto.
Una successiva delibera stabisce, giusto per rinca-
rare la dose, un’ulteriore spesa di 450.000 euro in 
due anni, per interventi straordinari a chiamata (a 
fronte dei 70.000 euro/annui ricevuti da Abraxas 
per i medesimi servizi) e di 39.000 euro per im-
precisati servizi di disinfestazione antilarvale.

ASL BRINDISI, ASSURDITA’
SUI SERVIZI DI PEST CONTROL
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L’ospedale Antonio Perrino di Brindisi, una delle strutture interessate al bando
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Infine Abraxas è stata sollevata anche dai servizi 
di disinfezione, nonostante si fosse in regime di 
proroga, per essere affidati a Sanitas Service, so-
cietà in house della medesima ASL di Brindisi, che 
si occupa di servizi sanitari e assistenziali, anch’es-
sa senza requisiti per svolgere quanto affidato.
“Siamo di fronte  - afferma Natale De Nitto - ad 
un imbroglio bello e buono: non credo ci siano al-
tri commenti da fare.  E’ ridicolo che la gara sia sta-
ta annullata, in quanto sono state ritenute troppo 
onerose le pratiche per bandirla. Sarebbero costa-
te una parte infinitesimale rispetto a quanto ver-
rà sperperato per i servizi di Pest Control, per di 
più effettuati in modalità poco professionale e in 
misura molto più blanda di quanto avveniva fino 
a pochi mesi fa. Ho denunciato questa situazione 
ai media locali e nazionali, ai politici della nostra 
zona, ricevendo, come risposta, un silenzio asso-
luto e, direi, quasi assordante. Oltre all’amarez-
za di aver perso una commessa importante, per 
di più in questo contesto a dir poco vergognoso, 
rimango stupefatto di come verranno sperperati 
denari pubblici in un settore come quello della sa-
nità, che necessita di risorse per garantire servizi 
di qualità ai cittadini”.
A fronte di questa situazione ANID non è rimasta 

con le mani in mano: ha inviato, infatti, un espo-
sto per chiedere chiarimenti e risposte (cor-
redato di tutti i riferimenti di delibera emessi al 
proposito), indirizzato congiuntamente alla dire-
zione generale della ASL di Brindisi, alla direzione 
dell’Area Patrimonio dello stesso Ente e al Presi-
dente dell’Organo di Vigilanza CONSIP, dichiaran-
do che, in mancanza di risposte insoddisfacenti, si 
sarebbe rivolta a ANAC (Autorità Nazionale Anti-
corruzione). 
Anche in questo caso il risultato è stata l’assenza 
di risposte, per cui l’associazione ha interpellato 
ANAC, tramite l’istituto dell’accesso civico (art. 5 
del DLgs 33/2013), ottendendo da tale Organi-
smo la disponibilità ad una verifica in sede di CON-
SIP sull’accaduto.

Natale De Nitto, titolare di Abraxas
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Simon Forrest (BPCA)

Uova di Aedes Albopictus - nel riquadro: Aedes Adulto

Crescono le relazioni fra associazioni 
europee del Pest Control: accordi ANID 

con CS3D (Parigi) e BPCA (Londra)
Diversi disinfestatori italiani hanno partecipato, 
nelle giornate dal 16 al 18 novembre 2016, alla 
manifestazione Parasitec Paris, svoltasi nella ca-
pitale francese, alla cui organizzazione ha contri-
buito anche CS3D (Chambre Syndacale Désenfec-
tion, Désinsectisation e Dératisation), associazio-
ne che, sul territorio transalpino, svolge attività 

similare a quella di ANID in Italia.
In un’ottica di promozione comu-
ne delle proprie attività fieristiche 
CS3D e ANID hanno stretto un ac-
cordo che ha previsto la presenza 
della nostra associazione presso 
l’evento francese appena conclu-
sosi, al quale hanno partecipato 
alcuni membri della segreteria con 
un desk istituzionale, finalizzato 

alla promozione di ANID e della expo-conference 
italiana Disinfestando.
Nel contempo, una delegazione di CS3D sarà 
presente alla stessa Disinfestando 2017 con un 
proprio spazio all’interno della nuova area “Do-
mus”, dedicata ai media specializzati e, appunto, 
agli organismi di rappresentanza.

E’ in fase di definizione un accordo similare anche 
con l’associazione inglese BPCA: la segreteria 
ANID, infatti, sta mettendo a punto, d’intesa con 
Simon Forrester (Chief Executive di BPCA), la 
possibilità di partecipare a PESTEX in program-
ma a Londra dal 22 al 23 
marzo 2017 e, di ospita-
re, conseguentemente, 
i colleghi di BPCA nel 
corso di Disinfestando, 
con l’impegno, per en-
trambe le associazioni 
di attivare azioni di di-
vulgazione e comunica-
zione della manifesta-
zione fieristica, organiz-
zata dall’ente partner, presso le imprese proprie 
associate.
Queste relazioni, che nascono anche dalla co-
mune appartenenza al coordinamento euro-
peo CEPA (all’interno del quale è maturato lo 
standard Europeo del Pest Control), puntano ad 
una proficua attività di confronto e dialogo sulle 
principali questioni che rigurdano il settore della 
disinfestazione (legislazione, utilizzo rodenticidi, 
sostenibilità degli interventi, difesa ambientale, 
innovazione tecnologica, attrezzature, formazio-
ne e aggiornamento tecnico), al fine di un arric-
chimento comune, per il miglioramento costante 
delle azioni di Pest Control.

PARTNERSHIP EUROPEE FRA 
ASSOCIAZIONI DI PEST CONTROL
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  Studio Urizio e Associati s.r.l.
L’attività dello Studio Urizio&Associati è fondata su 
esperienze ultraventennali del settore del Pest Management, 
orientate a processi evolutivi, innovativi e di sviluppo 
costante.

Lo Studio, per affrontare ogni tipologia e problematica 
specifica, si avvale della collaborazione dei migliori Tecnici, 
Ricercatori e Consulenti del Pest Control in Italia e nei Paesi 
più sensibili ed avanzati nella progettazione ed attuazione dei 
servizi di Disinfestazione e Derattizzazione.

Servizi:

Consulenza 
ed assistenza

Assistenza 
all’iter di 
certificazione e 
Auditing interni 
di 2^ parte	

Adempimenti
legislativi
correlati

Legale
Contrattuale
Controllo gestione aziendale
Analisi e valutazioni aziendali 

	 	
UNI EN ISO 9001:2015
UNI EN 16636:2015
UNI ISO 29990: 2011
Standard BRC - IFS

D.Lgs. 81/2008 Sicurezza sul lavoro
D.Lgs.196/2003  Privacy

Relazioni a richiesta
• di  Imprese di Pest Control
• della Committenza

Consulenza - progetto:

Costruire un’azienda vincente
- Ampliamento della funzione commerciale e di vendita
- Consolidamento e sviluppo del rapporto con la Clientela
- Gestione delle risorse umane
- Focalizzazione del rapporto Tecnico/Cliente
		

Tecniche: Sopralluoghi
Ispezioni - Emergenze

Commerciali: 
analisi ed impostazione 
funzione vendita

Info:  Studio Urizio&Associati :  tel .  328.0167989 -  e  mail:  anna.urizio@gmail.com

L’attività formativa, promossa da ANID nel 
corso del 2016, presenta ancora una volta 
numeri e risultati di assoluto valore, in termi-
ni di presenze e di qualità dei servizi didattici 
offerti, segno della crescente priorità che le 
imprese di Pest Control italiane attribuiscono 
all’aggiornamento dei propri addetti, al fine di 
offrire servizi di qualità alla propria clientela.
I corsi proposti, complessivamente, sono stati 
9, così suddivisi:
- n. 3 corsi Base 1
- n. 2 corsi Base 2
- n. 1 corso Office
- n. 1 corso per addetti commerciali
- n. 1 corso per tecnici Food Industry
- n. 1 corso per Auditors.
I corsi terminati ad oggi hanno fatto registrare 
la partecipazione complessiva di 193 persone: 
mentre andiamo in stampa non si sono anco-
ra svolti gli ultimi due iter formativi (un corso 
Base 1 e un corso Base 2), ai quali sono già co-
munque iscritti 33 tecnici. Ciò significa che le 

presenze complessive ad oggi sono di ben 226 
partecipanti, con un incremento, rispetto ai li-
velli record, raggiunti nel 2015. 
Questi numeri, per ANID, sono, quindi, uno sti-
molo per qualificare sempre più i corsi, anche 
alla luce della certificazione ISO 29990, che 
l’associazione ha ottenuto lo scorso anno, as-
sumendo il ruolo di LSP. 
Se sono stati ottenuti risultati tanti lusin-
ghieri, parte del merito va anche al lavoro di 
Sinergitech, società di servizi di ANID, che ga-
rantisce il supporto organizzativo alle attività 
formative dell’associazione.

Corsi ANID 2016: numeri importanti per una formazione di qualitò
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Uova di Aedes Albopictus - nel riquadro: Aedes Adulto
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Delegazioni dell’associazione presenti 
alla convention PestWorld 

e all’assemblea di BAPK in Bulgaria
Dal 18 al 21 ottobre 2016 si è tenuto a Seattle (Sta-
to Uniti) il più importante evento del panorama 
mondiale del Pest Control, PestWorld, l’annuale 
Convention Internazionale della Disinfestazione. 
ANID è stata periodicamente presente a questo 
importante evento americano e quest’anno una 
nutrita delegazione dell’associazione, provenien-
te da tutto il territorio italiano, ha visitato la fiera 
dove più di 300 aziende del settore, provenienti 
da tutto il mondo, hanno esposto prodotti, at-

trezzature, software gestionali e tanto altro.
Nel contesto di PestWorld, sono stati organizza-
ti diversi workshops monotematici dedicati alle 
strategie di marketing, ai rapporti con il cliente, 
ai temi della motivazione dei team aziendali e 
alle innovazioni tecniche. La partecipazione alla 
Convention è stata, inoltre, l’occasione, per la de-
legazione italiana, di promuovere la manifesta-
zione Disinfestando, in programma a Rimini l’8 e 
il 9 marzo 2017, suscitando notevole interesse.
Se sul piano tecnico non si sono evidenziati so-
stanziali cambiamenti e novità, sul piano mana-
geriale è emersa l’importanza della gestione or-
ganizzativa e commerciale delle aziende del Pest 
Control. In tutto questo viene evidenziata l’im-
portanza dell’aspetto aggregativo della trasfer-

RELAZIONI INTERNAZIONALI:
ANID GUARDA OLTRE L’EUROPA
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ta che ha portato a condividere momenti di convi-
vialità con operatori e professionisti stranieri. 
Nel quadro dello sviluppo di relazioni europee 
con enti di rappresentanza nazionale (come  
ANID), una delegazione promossa dalla nostra 
associazione ha inoltre partecipato, a Sofia (Bul-
garia) lo scorso 26 ottobre, ad un incontro, nel 
corso dell’Assemblea Nazionale dell’associazio-
ne bulgara BAPK, con i rappresentanti del mede-
simo organismo. 
La delegazione italiana era composta da Vincen-
zo Colamartino (CDF), Andrea Colamartino (CDF), 
Andrea Binaghi (DMP Service), Riccardo Bertuola 
(Mayer Braun), Sergio Urizio (Consigliere ANID), 
Licia Rosetti Betti (Sinergitech), Daniela Pedrazzi 
(OSD), Enrica Carnevali (OSD), Ilaria Casalanguida 
(Ekommerce), Stefano Scarponi (Bleu Line) e Jurij 
Bilandzic Zajec (Bleu Line).
Durante l’incontro sono stati trattati i seguenti 
argomenti:
- Le Imprese e l’attività di Pest Control: controlli 

ed abusivismo;
- Gestione del rifiuto conseguente al controllo 

dei roditori;

- L’organizzazione strutturale e politica associati-
va: sviluppo e codice deontologico;

- Il futuro possibile di insetticidi e ratticidi;
- L’evoluzione dello Standard EN 16636.
Dall’incontro è emersa la forte volontà dei colle-
ghi bulgari di rafforzare i contatti e di uniformare 
le metodologie e la professionalità. Il clima dell’in-
contro è stato talmente affiatato e di grande con-
fronto, che una delegazione dell’associazione 
bulgara BAPK ha assicurato la propria presenza 
all’evento Disinfestando 2017, previsto a Rimini 
l’8 e il 9 marzo.

Delegazione ANID presente all’assemblea dell’ass. BAPK di Sofia
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AD ALTA VOCE
pensieri in libertà

Di seguito pubblichiamo le opinioni di 4 impren-
ditori, interpellati a proposito.

Perchè ha aderito all’Anid?

Franco Bianchi (Lario Control, Lecco) La nostra 
adesione ad ANID risale a circa 15 anni fa: pren-
demmo questa decisione, in quanto credevamo 
giusto che, come avviene comunemente in altri 
comparti economici, far parte di un’associazione 
fosse indispensabile per una tutela degli interes-
si della categoria.

Mauro Corradi (Sistema Ambiente, Parma) 
Con la mia precedente impresa sono stato tra i 
soci fondatori di ANID e, anche  per l’azienda con 
cui attualmente collaboro, Sistema Ambiente, 
ho voluto fortemente l’iscrizione. 
Credo nel progetto associativo e nel lavoro di 
squadra: sono condizioni che aiutano il nostro si-
stema di imprese a farci conoscere e farci rispet-
tare nei vari settori produttivi dove operiamo.

Valentina Masotti (Colkim, Ozzano Emilia- Bo-
logna) La nostra azienda faceva parte del primo 
gruppo di imprese fornitrici che hanno aderito 
ad ANID: il nostro obiettivo era, ed è tuttora, 
quello di sostenere il settore del Pest Control 
nella crescita professionale, nell’assistenza tec-
nica e nella conoscenza delle normative, al fine 
di creare, all’interno di ANID, un punto di riferi-
mento riconosciuto sul mercato.

Vincenzo Brachitta (Iblea Disinfestazioni - 
Modica, Ragusa) Abbiamo aderito all’ ANID da 
circa 10 anni, in quanto  ritenevamo fosse il caso 
di appartenere ad una struttura confederata che 
ci rappresenti.

Che benefici ha ottenuto per la sua azienda 

Prosegue il nostro viaggio all’interno delle imprese 
associate per misurare il grado di soddisfazione, 

per cogliere suggerimenti e critiche costruttive, 
al fine di un’azione sempre più efficace e incisiva.

dall’associazione?

Franco Bianchi Benefici diretti forse nessuno,  
ma è importante comunicare all’esterno che la 
nostra azienda è parte di un’associazione nazio-
nale e che il Pest Control italiano non è più nella 
dimensione del “ciaparat”, ma è dotato di un’or-
ganizzazione che promuove la formazione, or-
ganizza eventi e fiere. Insomma essere in ANID 
garantisce alle nostre imprese una credibilità 
maggiore.

Mauro Corradi Il beneficio più tangibile sta nella 
possibilità di tessere relazioni con colleghi e nel-
lo scambio di informazioni su esperienze lavora-
tive, scelte di prodotti, procedure operative. Far 
parte dell’ANID significa avere una carta in più 
nel momento in cui ci si presenta ad un poten-
ziale cliente, perchè nel settore è risaputo che 
essere associati significa possedere requisiti di 
professionalità.

Valentina Masotti Il beneficio principale sta 
nella possibilità di avere momenti di confronto 
su tematiche condivise non solo con aziende si-
mili alla nostra, ma anche con le imprese di disin-
festazione. Questa sinergia permette di affron-
tare questioni legate a novità normative e anche 
di organizzare e promuovere eventi di grande 
respiro come fiere e conferenze.

Vincenzo Brachitta Non ho mai cercato l’ANID 
per usufruire di servizi, ne tanto meno l’ANID mi 
ha mai cercato: quindi di benefici non ce ne sono 
stati. Certo l’associazione organizza i corsi di for-
mazione, ma per noi del SUD sono troppo onerosi, 
anche solo per la distanza che ci separa dai luoghi 
dove vengono svolti.

Guardando al prossimo futuro quali sono gli 
ambiti operativi in cui l’associazione dovrebbe 
concentrarsi...

Franco Bianchi L’associazione deve essere in 
grado di supportare maggiormente le imprese 
associate: oggi, con il costante aumento delle 
adesioni, credo sia venuto il momento che ANID 
si dia una struttura operativa, professionalmen-

Valentina Masotti (Colkim 
Ozzano Emilia, Bologna)

Franco Bianchi
(Lario Control - Lecco)

Mauro Corradi
(Sistema Ambiente - Parma)

Vincenzo Brachitta (Iblea 
Disinfestazioni - Modica,Ragusa)
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finizione della Norma Europea e che continua 
tuttora con importanti relazioni con partners 
internazionali e con la partecipazione ad eventi 
in ambito europeo.

Vincenzo Brachitta ANID purtroppo non ha 
forza politica, specie al SUD, per sostenere la 
categoria. Cito solo un fatto: oggi le imprese di 
disinfestazione che si iscrivono alla Camera di 
Commercio sono inserite fra quelle di pulizia. 
Questo fatto la dice lunga sul bisogno di un’azio-
ne forte per l’intero settore del Pest Control.

ANID sta investando nella promozione della 
certificazione volontaria UNI EN 16636: che 
idea si è fatto a proposito?

Franco Bianchi E’ senza dubbio un’opportunità 
per un’ulteriore qualificazione delle nostre im-
prese: quanto possa essere recepita dal mondo 
esterno sarà solo il tempo a confermarlo. Per 
quanto riguarda la nostra azienda abbiamo inse-
rito la certificazione fra gli obiettivi del 2017.

Mauro Corradi Si tratta di un’iniziativa necessa-
ria in un mercato sempre più globale ed esigente: 
credo possano disinteressarsene solo coloro che 
intendono in futuro svolgere servizi solo alla “si-
gnora Maria”: io non sono fra questi. 
Ritengo la UNI EN 16636 un’ottima iniziativa per 
chi desidera guardare avanti ed approcciare clien-
ti importanti, attenti oltre che all’operato, alla 
parte documentale. L’impresa con la quale colla-
boro si sta approcciando alla certificazione e sicu-
ramente verrà adottata entro l’anno. 

Valentina Masotti La nostra impresa, in quan-
to fornitrice, non necessita della certificazione 
UNI EN 16636; tuttavia, come azienda, che da 
sempre ha creduto nella formazione e nella pro-
fessionalità del settore Pest Control, nell’aprile 
2015 ci siamo certificati ISO 29990, quale ente 
di formazione. 
Per quanto concerne la UNI EN 16636, la ritenia-
mo un tassello importante per la definizione di 
aziende professionali e formate per il servizio di 
Pest Control in Italia. 

Vincenzo Brachitta Abbiamo in previsione di 
certificarci, ma non certo per l’Ente Pubblico, 
bensì a fronte delle richieste delle grandi impre-
se private del settore alimentare, specie quelle 
che esportano, in quanto sono direttamente i 
loro clienti che esigono la certificazione delle 
aziende che svolgono attività di Pest Control al 
loro interno.

te preparata, che vada oltre le dimensioni attua-
li e che sappia tempestivamente rispondere alle 
esigenze dei soci.

Mauro Corradi ANID deve porsi un obiettivo prio-
ritario: qualificare la nostra attività. Per fare que-
sto bisogna smarcarsi dalle aziende di pulizie, che 
spesso svolgono i nostri servizi. Questo non va 
assolutamente bene: è necessario creare una ca-
tegoria a parte riconosciuta a livello ministeriale.

Valentina Masotti ANID ha di fronte a sè due 
priorità cruciali: la prima riguarda la definizione 
del “Trained Professional” per il Pest Control, 
una figura che in Italia non c’è, ma già presen-
te in altri Paesi europei. In secondo luogo deve 
divenire il fulcro per una corretta informazione 
e comunicazione al settore del Pest Control su 
tutte le tematiche di primaria importanza - come 
ad esempio - le novità normative di prodotto e di 
metodologie di applicazione che sono all’ordine 
del giorno soprattutto in questi ultimi anni. 

Vincenzo Brachitta Mi aspetto che l’ANID si fac-
cia conoscere al SUD, dove, in ambito pubblico, è 
del tutto sconosciuta. Un’azione di questo tipo 
potrebbe essere di supporto agli Enti Pubblici e 
ricadrebbe positivamente anche sulle nostre im-
prese di disinfestazione.

Cosa critica dell’operato dell’associazione, per 
migliorarne l’efficacia operativa?

Franco Bianchi L’unica critica che mi sento di fare 
è la stagnazione su alcuni aspetti proposti tempo 
fa da soci giovani: mi riferisco per esempio alla 
comunicazione, sulla quale ho notato, in un re-
cente passato, una ritrosia ad imboccare nuove 
strade, quali ad esempio una presenza costante 
sui socialnetwork. Ultimamente noto, comun-
que, diverse aperture in materia e, in generale, 
un buon spirito di collaborazione fra soci, un’ot-
tima partecipazione agli eventi associativi e una 
decisa trasparenza nelle attività del consiglio.

Mauro Corradi Più che una critica, ribadisco il 
concetto già espresso: ANID non è ancora riusci-
ta ad ottenere il riconoscimento della categoria 
dei disinfestatori. Si è prolungato troppo questo 
tempo di attesa: bisogna stringere i tempi e por-
tarsi a casa questo risultato strategico.

Valentina Masotti Forse negli anni passati ANID 
è stata un po’ troppo legata al contesto italiano, 
tralasciando scenari sovranazionali. 
Questo gap, però, è stato decisamente colma-
to con un’azione convinta cominciata con la de-




